
Si è concluso .1 jà strana 
a Firenze il convegno «Cineuropa». Attese 
e speranze in attesa del "92 
E Simone Veil parìa di «perìcolo giapponese» 

coppia Schwarcenegger-De Vito in «I gemelli» 
di Ivan Reifmaa Un altro film 
su una coppia-di fratelli Come «Rain Man». 

CULTURAeSPETTACOLI 

d, la Storia assurda 
• • «Soprattutto devo constatare chi termini 
come "antistatale" e "antisocialista" ila molto 
tempo hanno perso ogni significato semanti­
co. Dopo essere stali utilizzati per lunghi anni 
e In maniera assolutamente arbitraria, sono 
diventati un'etichetta ingiuriosa per tutti quei 
cittadini che per un qualunque motivo si di­
mostrano scomodi per il potere, a prescinde­
re dalla loro convinzione politica In tempi di­
versi, con quei termini sono stati etichettali 
perfino Ire segretari generali del Partilo comu­
nista di Cecoslovacchia. Rudolf Slànskg, Gu­
stav Husàk e Alexander Dubccek-

Sono frasi pronunciale dal drammaturgo 
ceco Vaclav Havel davanti al tribunale di (Va­
ga 2, al termine del dibattito che si e conclu­
so, Il 21 febbraio scorso, con la condanna a 
nove mesi di carcere duro, Havel intendeva 
posare un mazzo di fiori in piazza Venceslao, 
a Praga, per rendere omaggio alla memoria 
dello studente Jan Palach, che venti anni pri­
ma si era lascialo bruciare in quel luogo, |n 
ségno di protesta cóntro l'occupazione della 
Cecoslovacchia da patte delle truppe del Pat­
to di Varsavia 
; I lavori del cinquantatreenne scrittore e 
'drammaturgo vengono rappresentati in tutto il 
mondo, ma non in patria, Havel ha ricevuto 
nel 1986 il premio Erasmo da Rotterdam. • 
dottore honoris causa dell'Università di Tolo­
sa, In Francia, della York University di Toron­
to, gli sono stati conferiti premi letterari In Eu­
ropa- e in America, Da anni il suo noirrcfè |e< 
jèatb, In patria alle speranze democratiche 

^de'fla, genie cecoslovacca, ma la sua ^produ­
zione è all'indice Havel, uno dei fondatori e 
animatóri del movimento per I diritti' ctvtli 

' Cbart* 77, è sialo condannato per l ì terza vol­
ta' dal 1977, da un tribunale cecoslovacco, per 
comportamenti e alll.che sarebbero'untista-
Ialite -Mltaocialfsii». 

i Vaclav Havel ha avuto difficolta a entrare 
nella vita pubblica e leiterarlai a causa della 
sua «origine borghese. -conWsidlce nelle 
sentenze degli «uffici quadri» - rappresentava 
un'ostacolo quasi insuperabile Ne lo aiutava 
1) 'fatto di avere talento, di considerarsi sociali-
sfa, almeno nel senso di voler̂ èssere, d| esslr-
«e stato (e di essere-ancora oggO-dalla parte 
degli oppressi e di coloro che non godono 
delto liberta, contnuin patere arbitrario e che 
lutto limita, La forza dell'Intelligenza, la volon-
la,r|a perseveranza nella decisione portarono 
Il giovane drammaturgo dal lavoro di tecnico 
di scena fino alla carica di direttore della 
drammaturgia del teatro praghese .Ni zS-
bradi!» («Alla ringhlera«). La qualità, Il senso 
di novità, il reale trh'fitgrip sociale del'suo la­
voro come vero specchio dei terhpX,de)le si­
tuazioni e sili caratteri produssero non soltant 
to il successo ma la certezza che nel teatro 
ceco erci arrivato qualcuno che per noi (per 
tutti) era capate di integrare chiaramente, in 
maniera comprensibile e con humour 

(emancipandosi dal sentimento tragico degli 
echi del massacro della cultura ceca, e della 
suu insuperabilità) I esperienza generale del-.. 
('-assurdità-. L impegno davvero sociale che 

Chi è il grande drammaturgo cecoslovacco 
di nuovo in carcere. Dietro di lui 
la cultura di un intero paese. Ecco 
perché il suo teatro fa paura al potere 

• LUMSDOmOVMCV 

altri letterari e intellettuali si sforzavano di mo­
strare, prede degli schemi unilaterali e Ideolo­
gici 'dell'epoca,' partecipando alle «tìrigafe. 
nelle fabbriche e nei campi in Havel sgorga­
va soprattutto dalla sua esperienza tutta Inter­
na; derivava dal suo non essere tdeojogicizza-
(o, dalla sua capacità di rifarsi agli alti vera­
mente creativi e liberi di altre nlevanti perso­
nalità della cultura e dell'arte ceca, 

Havel e considerato un drammaturgo in­
fluenzato dal teatro europeo dell'assurdo 
fyon lo nega, ma aggiunge che forse e stato 
Franz Kafka II suo maggiore maestro-Comurt-
que sia, la sua assurdità è un'assurdità non 
soltanto interna, è articolazione sociale, senti­
mento ed esperienza colti sempre più forte­
mente dall'interno dell'intera società' L'atten­
zione di Havel per la lingua come strumento 
dell'Ideologia è qualcosa di assolutamente 
nuovo nel teatro ceco. I personaggi dei suoi 
lavori forse non incantano per disegno psico­
logico complesso, spesso sono semplici por­
tatori di Idee e tuttavia smascherano sempre, 
per mezzo della lingua e della comunicazio­
ne linguistica, quei meccanismi grazie ai quali 

lo spinto umano, l'uomo è pnvato della sua li­
bertà, della sua Identità. ' 
i .Taehma*è-wiemlr*cherKe*Tt spessissi-
rno ne?jtestiJ>xtrartistici havehahi Nel mano 
l9S2,-dalla'prìgióne di Plzeasn, dove sta scon­
tando una condanna a quattro anni e mezzo 
per l'attività svolta nel Comitato per la difesa 
degli Ingiustamente perseguili, scrisse- «...l'im­
barazzo dell'uqmo nelle sue diverse funzioni 
anojiimizzate^ (è produttore, consumatore, 
fruitore del servizio sanitario, elettore ecc.), la 
sua totale impotenza faccia a (accia con le 
anonime wmacrostrutture sociali, il suo com­
plesso spinto di adattamento alla generica 
norma «morale* che è rassegnazione di fronte 
a tutto quanto supera l'orizzonte della vita 
dello $tato. ecco tutte le maniere in cui l'iden­
tità umana precipita in una cnsi sempre più 
profonda e ampia» 

Ogni attività sociale e forse pohttra di Ha-
*el, la sua posizione morale e politica (nel 
senso più largo del termine), di cui testimo­
niano le lettere a Gustav Husak del 1975 e il 
saggio It potete dei semapòtere dell'ottobre 
1978, ha teso e tende al nstabilimento dell'i-

1978, ha teso e tende al ristabilimento dell'i­
dentità umana. La sua proposta suona: vivere 
nella verità, essere cittadino, non eludere, non 
rinunciare» se stessi neppure quando ci ai at­
tende o addirittura i l subisce fisicamente 
quella pena tanto frequente per la libertà inte­
riore che è la perdita della libertà esteriore. 

Il talento di Havel (e ancora pia Ione la 
sua etica) è caratterizzato dalla preziosa uni­
t i tra arte e attività cMle. Anche Havel e Men­
talo», magari in manièra divèrsa dall'eroe del 
suo lavoro la tentazione, ma sempre perico­
losamente. Certo dovevano apparire seducen­
ti le proposte di emigrare fattegli quando era 
in carcere, proposte con le quali il potere mi­
rava a corrompere il detenuto. Ma Havel rifiu­
ta qualsiasi compromesso con la propria co­
scienza. 
- La sorte toccata a Havel (essere uno scrit­
tore, la cui opera e soffocata, essere proibito, 
respinto dalle autorità ufficiali, calunniato, in­
carcerato, essere un cittadino il cui nome è 
trascinato nel fango delle calunnie, il cui ono­
re e ottetto di attacchi da pogrom) non è un 
fatto isolato nei paesi cechi. Centinaia di no­
mi di scrittori e artisti, di uomini politici, di 
scienziati, ma anche di contadini o di altre 
penane una volta impegnate in qualche rno-
do sono stati messi all'indice Ideologico, la lo­
to open viene calunniata, vietata, motti sono 
finìtiincarcere. Cosi e fino à oggi, anche se in 

- questo momento i nomi sono alili, altre sono 
le opere. 

, Oggi si può ammettere, è vero, che il poeta 
Jan'Zahradnlcek, che tu imprigionato e mori 
prematuramente, fu una grande figura della 
poesia ceca. Si pud forse dire che 11 critico let­
terario Bedasrich FuCtk ha rappresentalo 
qualcosa di importante per questa letteratura. 
E tuttavia lo storico ZavilKalandra contìnua a 
restare non riabilitato. E accanto a Vaclav Ha­
vel si trovano in darcere oggi il poeti Ivan Ji-
rous, il pubblicista Jlasff Tichg; In carcere si 
trovar» I giovani attivisti Jana taravi e Ola 
Vantila e Hana Mamnovi; oltre ad altre per­
sone più note e meno note o addirittura igno­
te al vailo pubblico. Bisogna Comunque dire 

• -che «ave! IR qualche modo si differenzia d»-
gttìaftri. È ritentatolo simbolo, Il simbolo 
della speranza che si realizzerà se agiremo 

* periate si che rubino-per dirla con le sue 
parole - sia la misura di tutte le strutture, 
quelle economiche comprese e non. Invece, 
un uomo a misura di quelle «tniHura». 

La sua incarcerazione ha rappresentato la 
classica goccia che ha fatto traboccare il cali­
ce della pazienza di oltre tremila scienziati, di 
centinaia e centinaia-di' artisti fino a ieri in 
prevalenza conformisti e oggi invece disposti 
a sottoscrivere la prolesta conno l'imprigiona­
mento del drammaturgo. 

Prima che il giudice, ii 21 febbraio scorso, 
ridesse la sentenza di condanna, Havel ha 
t detto nel suo discorso al tribunale: «Non mi 
sento colpevole, non ho quindi nulla da rim­
proverarmi e se sarò condannalo accetterò .la 
condanna'stessa come un sacrificio per una 
buona causa, un sacrificio che e nulla alla lu­
ce del sacrificio totale di Jan Palach, il cui an­
niversario volevamo ricordare». 

La polizia i 
Resta (per ora) nel cassetto 
un film già pronto di Raidue • 
sull'attrice che seppe rifiutare 
la «normalizzazione». Le dà. 
un volto l'amica Jitka Frantova 

recita di Vlasta 

SILVIA OARAMMHt 

M ROMA Due donne spez­
iate' iuta Frantova e a Roma, • 
esulo; Vlasta Chramstova e a 
Praga, dimenticala Fino al =68 
la gente faceva la (tla ai botte­
ghini per vederle a teatro, poi 
anelje la loro edmerd è finita 
sotto i cingoli dei carri armati 
che, invadevano la Cecoslo­
vacchia Pavel Kohout, lo sen­
tore e commediografo, comu­
nista sin dal '45. schierato con 
Dubcek e poi con Charta 77. 
ha dedicato a Vlasta un dram­
ma, Gii angeli del potere* e ha 
chiesto a Jitka - sua allieva -

rdl Interpretarlo ne È nato un 
film, diretto da Giorgio Alber-
tazzj, con le musiche di Ennio 
Moncone sulle poesie del 
Premio Nobel Jaroslav Seìlert. 
Il film è prodotto da Raidue, 

'ma per ora non andrà in on­
dar non è previsto nei pro­
grammi. I giornalisti non sono 
mal stati invitati sul set Pochi 
lo hanno visto, persino ad 
Alexander Dubcek, che du­
rante la visita in Italia voleva 
assistere alla proiezione, e sta* 
to impossibile, 11 doppiaggio 
non era terminato 

Jitka Frantova racconta* 

ventanni fa era una diva, 
adesso è un'attrice in esilio 
La sua storia e quella di Vlasta 
hanno Ja «tessa tensione, par­
ticolari di uno stesso quadro 
Dubcek fé ha detto «Spero 
che un giorno il film si potrà 
vedere in Cecoslovacchia 
Ogni cosa che si fa per il no­
stro paese è molto importan­
te niente è peggio del silen­
zio*. 

Per Jitka Frantova nata a 
Bmo. la città dello scrittore Mi-
lan Kundera e del poeta Sei-
fert, CU angeli del potere è an­
che un omaggio al{a sua mae­
stra, Vlasta Chramstova. che 
da bambina spiava recitare 
rannicchiata dietro le quinte 
del teatro, Vlasta, che in que­
sti giorni è di nuovo in una si­
tuazione difficile per aver par­
tecipato alle manifestazioni 
per la liberazione del dram­
maturgo Vaclav Havel È an­
che un atto di amicizia verso 
Pavel Kohout, che ha scritto 
questo dramma raccontando 
la storia di un gruppo di firma­
tati di Charta 77, ci sono tutti 
gli amici di Bmo, in questo 
film, anche il manto di Vlasta, 

Jitka Frantova e Giorgio Albertazzi sul set 

l'operatore televisivo che fil­
mò il '68 cecoslovacco e che 
per questo ancora oggi, insie­
me a lei, si deve guadagnare 
da vivere costruendo lampa­
dari 

«Ho fatto leggere il dramma 
a Giorgio Albertazzi, e lui si è 
entusiasmato al destino di 
questa attnee, un destino cosi 
crudele da portarla al delirio 
Ma lei continua a combattere' 
combatte, combatte » Anche 
la Rai ha subito accettalo di 
farne un film La troupe è par­
tita Lubiana, Roma, Perugia, 
Trieste Albertazzi dietro la 
macchina da presa urlava, vo­
leva di più, capire di più, sa­
pere di più. An fondo è stato 
un bene che lui avesse questo 
distacco, che non conoscesse 

davvero Vlasta Chramostova» 
Accanto a Jitkà Frantova è 
state chiamato Lou Castel, 
Gabriele Ferzetti e Flavio Buc­
ci Lo stesso Albertazzi in un 
ruolo che nel dramma di 
Kohout non c'è. l'antagonista 
capo della polizia segreta 

ì( film e pronto, ma è fermo 
nei giagazzini di Raidue. «Per 
ora - dice Giovanni Leto, re­
sponsabile Rai della produzio­
ne - non va in onda» Per Jitka 
Frantova, esule a Roma insie­
me al manto Jin Pelikan, il di­
rettore della tv cecoslovacca 
della «Primavera di Praga*, ora 
parlamentare europeo, questo 
improvviso disinteresse è una 
delusione «Io non sono un 
politico, sono un'attnee' aver 
interpretato questo ruolo è il 
'mio contributo per la libertà 

nel mio paese» 
8 marzo 1980 il film rac­

chiude in queste 24 ore II rac­
conto del dramma di Vlasta 
Chramstova Una giornata du­
ra Alle IO ha appuntamelo 
alla clinica psichiatrica, t i de-
ve tornare per continui con­
trolli dopo I incidente che le 
ha strappato la figlia, che l'ha 
portata sull'orlo della follia, 
•lo ero ancora a Praga quan­
do ci fu l'incidente - racconta 
Jitka Frantova - Pensavamo 
che non ritornasse sulle scene 
perché troppo provata invece 
lei era forte, era nuscita a su­
perare il dolore, stava già 
combattendo la sua battaglia*. 

Ore 11 dopo 18 anni l'han­
no chiamata al Teatro Nazio­
nale, da cui era stata espulsa 
per la sua opposizione alla 
«normalizzazione», con il di­
vieto di recitare in qualsiasi al­
tro teatro, al cinema e in tv. E 
un incontro importante per 
lei le offrono un grande nlor-
no sulle scene, deve dare una 
nsposta entro poche ore E 
una trappola, Vlasta lo sa si­
gnifica nnunciare a 18 anni di 
lotte Al pomeriggio deve fare 
da interprete alia moglie di 
Vaclav Havel, perché lo scrit­
tore è in carcere (allora come 
ora) e giornalisti occidentali 
la vogliono intervistare un in­
contro scioccante, in cui le 
due donne scoprono come e 
difficile far comprendere la 
realtà cecoslovacca oltre i 
confini 

È sera, Vlasta prende lì sua 
decisione* non tornerà al Tea­
tro Nazionale, reciterà li, in 
casa sua, per gli amici, i mo­

nologhi di Bozena Nemcova, 
la scrittrice cecoslovacca per­
seguitata un secolo (a. Ma alla 
«prima* non arriva nessuno; la 
polizia ha circondato la sua 
casa, fermato i suol amici. 
Vlasta non rinuncia alla recita. 
si trucca e prepara^ -sale sul 
grande letto matrimoniale co* 

' me su una scena. Sua manto 
sarà il suo pubblico. Ma l'uo­
mo si è addopnentato Giù in 
piazza ce ancora la polizia 
Ed è allora che Vlasta riscopre 
tutto il suo orgoglio: scende 
fra quelle macchine con una 
•entrata in scena» che ricorda 
quelle dei suoi successi di tan­
ti anni fa I fan delle tufo si 
accendono su di lei, come ri­
flettori teatrali Nella notte si 
sente solo la sua voce, le fine­
stre si aprono, la gente si af­
faccia Vlasta ha ntroviatp il 
suo pubblico. Questa volta ha 
vinto 

Jitka non ha vissuto quei 
momenti, era già lontana 
Aveva dovuto spezzare la sua 
camera quel 21 agosto 1968. 
•Avevamo vissuto otto mesi in­
dimenticabili, che valgono 
una vita la Primavera di Praga 
è nata nel mondo della cultu­
ra, con l'direttori dei teatri, 
della tv, che-non accettavano 
più censure, facevano cose 
coraggiose La gente oscilla­
va, si realizzavano cose prima 
proibite Era uà paese sociali­
sta con tutti i vantaggi di una 
società in cui si respirava 
un'aria nuova, senza costrizio­
ni La mia vita è divisa in due. 
pnma dei cani armati e dopo 
i cani armati,.». 

Sulle scene la Flrantova era 

salila quasi bambina, a 15 an­
ni era già all'Accademia, la 
sua maestra era Vlasta Ch­
ramstova: il teatro, il cinema, 
la tv, la radio, le scene e i set 
stranieri... Anche per i bambi­
ni era una diva: tutti i martedì 
alle 6 dei pomeriggio era m tv 
per loro. E per questo che og­
gi, 20 anni dopo, anche i gio­
vani cecoslovacchi si Monta­
no di lei «Le mie giornate era­
no piene di impegni, correvo 
dalle prove alla tv, a teatro: 
nel '66 mi sono sposata con 
Jiri Pelikan. il direttore della 
tv» 

Estate '68 c'è una numone 
del Politburo, Pelikan toma a 
Praga, la moglie ha ancora 
qualche giorno di iene, rag­
giunge un'amica a Vienna 
«Era la sera del 20 agosto, pro­
clamavo la mia felicità: ero al­
l'apice della mia camera, ave­
vo contratti all'estero, comin­
ciavamo a respirare, la nostra 
casa era finalmente pronta A 
quell'ora i cani armati erano 
alle frontiere* £ l'inizio della 
sua odissea La paura, la rab­
bia, il distacco dal manto, l'e­
silio insieme. Ora non può tor­
nare nel suo paese* «Sarebbe 
come dire: si, mio manto è un 
traditore. Questo vogliono. Io 
non ho RIÙ visto neppure mia 
madre, alla quale ero profon­
damente legata, non sono po­
tuta andare sulla sua tomba. 
Ma lei, quando mi proposero 
di tornare, offrendomi di nuo­
vo la carriera, la casa, tutto 
quello che era stato mio, mi 
scnsse* "Se tomi, io non potrò 
mai più uscire di casa La gen­
te mi spulerebbe in faccia • 

Leone indignato 
per l'accordo 
tra Cecchi Cori 
e Berlusconi 

Epoca della prossima settimana nporta un durissimo com­
mento di Sergio Leone (nella foto) all'accordo tra Berlu­
sconi e Cecchi Gon, «Un mio film è stato maciullato proprio -
da questa gente», ha commentalo inferocito, alludendo al 
disgraziato «passaggio», sulle reti di Berlusconi, del suo di 
buono, il brutto e il calavo. «Ragion per cui K> sono mollo 
scettico iul nuovo polo produttivo. Via, questa è gente che 
non si sofferma nemmeno a leggete i copioni II loro scopo 
è uno solo, fatturare, fatturare*. Ma Leone non è solo An­
che se con toni più cauli, gli fanno corona Alberto Lartufl-
da, Maurizio Nichettl («questi accordi passano sulla testa di 
chi fa il cinema»). Interlocutori sono invece Gillo Pontecor-
vó («tutto dipende dalle loro intenzioni»), Cario Lizzani, 
Mario Momcelli» Decisamente pro-accordo sono invece Pa­
squale Squitìeri e Lina Wertmulter, che ha ironizzato, «Mo­
nopolio?'E allora quello che ha fatto la Rai fino a Ieri che 
cos'era, una santa impresa?*. 

Francesco Nuti è già al lavo* 
ro per il prossimo film, che 
sarà liberamente ispirato al­
le avventure di Capitan Fra­
cassa, quelle raccontate da 
Teofilo Gautier. Ci sarà 

_ _ _ - _ quindi Isabella, l'ingenua di 
" " • ^ • • • ^ • • w * i i ' * una compagnia di attori gi* 
rovaghi, il feroce Matamoros, e naturalmente Capitan Fra­
cassa, Il barone innamorato. Nuli è appena tornato dagli 
Usa, dove avrebbe contattato Dan Aykroyd e Jamte Lee 
Curila per un'eventuale- partecipazione, A proposito: ma 
non c'era per aria anche un progetto analogo, girato da Et­
tore Scola, con Massimo Traisi? 

Dopo Gh invisibili, Pasquale 
Squitìeri toma a dedicarsi 
agli anni di piombo: presto, 
infatti, girerà un film sul «ca­
so Cirillo*, Incomincerà non 
appena avrà terminato II 
film a cui lavora in questo 
momento suirimmjgraztone 

dal Terzo mondo, «fi caso-Grillo - ha detto - offre, dal pun­
to divista cinematografico, molti spunti, perche rappresen­
ta la sintesi dì tante tendenze politiche, cultura)! e delin­
quenziali, che emersero tutte in quelle vicende. È una storia ' 

Nuti prepara 
un film 
su Capitan 
Fracassa 

E Squitìeri 
invece 
si dedica 
a Cirillo 

VideOCaSSette Le videocassette prewglstn* 
-Cimo A mHliMil t e vendute in Italia nel 1908 aonu * mimmi lwlp ^ 4 m „ i o n l (40 ^ 
quelle Vendute cento in più de.H'87) e han* 
I n Malta no fatturato in tutto 200 nu­
l l i I 14 IM h i l d i di lire, I diti sono stati 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ torniti dalt'Univideo, Tasao-
^^m^^**"^^^^"" nazione che riunisce le 
principali case di produzione dell'homevideo. Le sei atten­
de maggiori, da sole, ne hanno vendute due milioni e mez­
zo. La madia delle vendite resta pero piuttosto basso; es* 
serate circa 3 mUtori 1 registratori, è stata venduta una vi­
deocassetta pej jmaiaxj j iaTralbes^l ler^Lvw^t i . ta-
classifica recita^ltajjjrtsvla spada i^j*H&Wm\\% 
copie), // nome «tatto reati (20iiul«), to cAn*<,{2Qmiia>. 
Ref quanti) riguarda Invece lecopie affittate;la c lasse** 
la seguente: prima La beila addormentata (18mila), neon* 
da EX ( 1 limila), poi l'ultimo imperatore {8mda copte) > ' 

La Corte del conti ha tra­
smessa <u presidenti delle 
due Camere del Parlamento 
la sua relazione sulla gestio­
ne dell'Ente gestione cine­
ma nei 1987. E la relazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non è stala tenera, malgra-
™ ^ B I ^ ^ ^ — ' ^ ^ " " ^ do il gruppo (c^e gestisce 
tra l'altro Cinecittà) abbia chiuso il bilancio in attivo. La 
Corte ha auspicato innanzi tutto un ammodernamento de­
gli impianti. Ha poi cnucato l'aumento eccessivo del costi 
di funzionamento: più di un miliardo (su 4) in un anno, 

Critiche 
delta Corte 
dei conti 
all'Ente cinema 

IL PERCORSO DEL PCI 
DALVOPOQUERRA AD OGGI. 

CMHóGJumza 

TOGLIATTI 
LONGO 

BERLINGUER 
IL MITO E LA REALI* 

Attraverso l'analisi delle figuree delle scel­
te dei tre segretari del PCI, un 'attenta inda­
gine critica sull'evoluzione del partito. ' 

Pietro Barcellona 
L'egoismo matura 

e la follia del capitale 

Una risposta al le due grand i sl ide del la 
nostra epoca: 

la r iduz ione de l l ' i nd i v iduo a mera super f lu i tà 
r la mer i i l ìcazione de i bisogni. 

lenii |>->. 166 I . IH0(1(1 

Bollati Boringhieri 

l'Unità 
Domenica 
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